
INFLUENZA A 
«Chi avverte i sintomi e va in 
ospedale è un irresponsabile » 

COMO (bla) «Chi dovesse contrarre il 
virus della cosiddetta "nuova influenza" 
non deve andare in pronto soccorso e 
deve curarsi a casa consultando il pro­
prio medico di famiglia, tranne nel caso 
in cui dovessero comparire complicanze, 
peraltro previste in un numero molto 
limitato di casi. Soprattutto per evitare 
di portare il virus in ospedale dove 
potrebbe essere pericoloso per le per­
sone già ammalate. Chi avverte i sintomi 
e va in ospedale è un irresponsabile». 
Questo l'appello rilanciato dall'assesso­
re alla Sanità di Regione Lombardia 
Luciano Bresciani a Como venerdì 
scorso. 

Bresciani ha ricordato come la «nuova 
influenza sia una malattia con un rischio 
molto basso, inferiore a quello provocato 
dall'influenza stagionale». Quest'ultima 
provoca 1 decesso ogni 1.000 casi, l'in­
fluenza A/H1N1 0,4 decessi ogni 1.000 
casi. «Le vaccinazioni sono partite, tutto 
procede regolarmente. Abbiamo iniziato 
con la categoria dei medici, nei prossimi 
giorni toccherà agli ospedalieri e ai 
malati cronici». 
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